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La Camera, come fu già annunziato, si riaprirà il giorno
3 marzo sono znscritti a parlare sulle comunicazioni del go-
verno parecchi oratori.

I

	La situazione parlamentare è sempre molto incerta.
-	 Le difficoltà maggiori si incontrano per la nomina del Pre-

sidente.
SI fa il nome, ed è accolto con simpatia, dell'on. Fani di

Perugìa.
1 	Gran Maestro della massoneria è stato eletto Ettore Fer-

rari e Gran Maestro aggiunte l' en.
Continua la lotta religiosa in Francia a proposito degli

inventari nelle chiese.

deputati meridionali. Per ora il gruppo si propone la tutela
degli interessi del mezzogiorno, ma dati i particolari poi quali
è venuto alla luce, è destinato e dar prova di poca autorità.

' Il Ministro della P. I. manterrà tutti i progetti sul mi
gliorameuto economico dei professori delle Scuole medie. Le
due leggi sono inscritte come prime nell'ordine del giorno
del Sellato e si discuteranno il giorno 9, facendosi per en-
trambe una sola di , cussione generale.

-

 .•4 
Domenica Pisa fece la sua dimostrazione:

dimostrazione di protesta contro tutte le
illegalità governative e di difesa di tutti i
suoi interessi ferroviarii.

Al Comizio presero parte quattromila per-
sone e forse più; e la riunione fu ordinatis-
sima, seria ed autorevole, quale si conveniva
a popolo educato e cosciente.

L' Ing. Cuppari. Presidente del Comitato,
riassunse l' opera del medesimo dal novem-
bre ad oggi: quindi. in vario senso.  o con-
testando le esagerazioni e le parzialità della
Convenzione, o compulsando la questione
dal lato giuridico, o riaffermando i diritti
sacri della nostra integrità  e del nostro mag-
giore assetto ferroviario. pronunziarono bel-
lissimi discorsi l' avv. Pio Tribolati, l'av. v.
Lecci, il comm. Sitnonelli e l' avv. Lami.

Fu approvato l'ordine del giorno, di cui
già tenemmo parola, e ne fu deliberato l'in-
vio al Presidente del Consiglio dei Ministri
ed al Ministro dei LI, PP.

Dal Comizio, del risultato del quale deve
compiacersi ogni cittadino amante del suo
paese, usci fuori domenica un grande am-
monimento: quello della concordia più viva
e più affettuosa del nostro popolo quando
sono in dibattito interessi. gravi e seni. E
fu bene constatare tutto ciò; perché questo
esperimento di concordia e di unione. dopo
tante. scissure e dopo sì feroci antagonismi
Politici ed elettorali. è stato anche pii'
patico e piti promettente: si apprende da
questo la facile intesa del popolo nostro per
altre dimostrazioni più elevate e più degne,
a incominciare da quella (li fiducia più con-
fidente verso il paese e verso i figli suoi a
cui dovranno essere conferite nell'avvenire
le maggiori responsabilità.

._. Auguriamo che la concordia non sia piùI turbata; perché se la politica e l'ammini-
strazione possono tenerci divisi  e farci gli
uni contro gli altri animosi, il supremo in-
teresse di Pisa. per la dignità, per il decoro,
per la fortuna nostra, deve fare di quanti
sono veramente e schiettamente pisani il fa-
scio unito e compatto delle forze combat-
tenti per la tutela di tutte le cose nostre.
per la rivendicazione di tutti i nostri diritti

-

:
e per la protesta e la ribellione contro tutte

- le sopraffazioni e contro tutte le violenze.

Divagazioni . . ferroviarie
Alla grande pubblicazione del sig. Avv. Vaturi non

sappiamo opporre grandi argomenti, nè  occorre di
farlo perchè la sua pubblicazione dimostra soltanto
a qual grado di effervescenza possono trasportarsi i
nostri vicini, quando un umno dell'ingegno e della
cultura dell' avvocato Vaturi può dettare uno scritto
intorno alla vessata questione della ferrovia  , con
molte belle parole e con molti leggiadri adornamenti,
ma Senza una osservazione che meriti di essere se-
riamente confutata.

Ne diamo un esempio:  « con il riscatto il Governo
(è l' Avv. Vaturi che scrive) verrebbe a versare una
somma cospicua di circa 12 milioni  senza alcun cor-
respettivo, vale a dire per solo omaggio alle in-
giuste pretese del Comitato pisano ; e gettare
i denari necessari al riscatto ».

L'avvocato dei livornesi non ha adunque compreso
che il Governo, assegnando al fortunato costruttore
della linea Livorno-Vada una somma di L. 592 mila
per 70 anni, ha comprato la linea, e gli ha assegnato
un servizio annuo che garantisce senza alea alcuna
al capitale impiegato per la costruzione  un interesse
che non può essere inferiore al 9 per cento ! Quindi
il riscatto è ridotto con la mostruosa convenzione del
settembre 1904 --(1. una operazione puramente finan-

iziaria per la quale se il Governo pagherà soltanto 7
o8 milioni, che non possono costargli più del 4 %,
si libererà altresì da un servizio annuo di L.  592,000.

2'

E come operazione, questa che  il Comitato pisano
consiglia e che la istessa. Convenzione ammette, non
è da disprezzarsi!

Noi vorremmo che tutte le operazioni finanziarie
dello Stato fossero a lui giovevoli, ed economicamente
e nt. oralmente parlando, come questa che gli è rac-
comandata e consigliata dal Comitato pisano.

Di vero: col riscatto il Governo guadagnerà e lar-
gamente; e ciò ci sembra chiarissimo; Livorno rag-
giungerà gli scopi che si è proposto e che gli augu-
riamo di conseguire colla ferrovia Livorno-Vada; e
Pisa, anch'essa, sarà contenta, perchè la linea da essa
costruita non sarà più ridotta in condizioni di infe-
riorità ingiustificabili.

La stazione rerroliaria a Porta Nuova
•■••

Non siamo da oggi contrarii all' impianto di una
stazione ferroviaria a Porta Nuova, e per molte ra-
gioni. Noi credevamo che gli appunti sulla questione
avrebbero illuminato anche i. più ignoranti in ma-
teria ferroviaria; ma giacche a sproposito se ne parla'
ancora, ci permettiamo di rivolgere a tutti questi
geniali ma improvvisati costruttori ferroviarii i se-
guenti quesiti

I passeggeri, e sono numerosissirni, che da Livorno
si portano a Firenze, dovranno da ora innanzi pas-
sare per la stazione di Porta Nuova?

I passeggeri che vengono da Genova, diretti a
Firenze, a Siena, ad Arezzo ecc. dove dovranno tro-
vare il treno che li ondurrà alla loro destinazione?

CAMERA DI  _COMMEACIO
Il termine di iscrizione al concorso per tipi di case

popolari per il quale sono destinate 24000 lire di
premi, è prGrogato al 15 marzo p. v. fermo restando
il termine lei 31 marzo per la presentazione dei
progetti secondo l' art. 13 del programma. La do-
manda di iscrizione (con semplice lettera) deve es-
S'ere accompagnata dal pagamento della tassa di L. 20
e dall'indicazione dello spazio che la eventuale espo-
sizione dei progetti potrà richiedere.

+ Presso la Segreteria della Camera trovasi osten-
sibile la circolare trasmessa del Comitato esecutivo
dell' Esposizione generale rumena, con cui si invitano
le nazioni straniere a partecipare alla medesima che
avrà luogo in Bucarest nel corrente anno. Ciò per
norma dei signori industriali della Provincia.

4-+ Del pari trovasi ostensibile un esemplare del
Decreto 18 dicembre 1905 del Consiglio federale sviz-
zero, che stabilisce alcune norme per l'importazione
dei vini nel territorio della confederazione, unitamente
alla relativa ordinanza in pari data, per esecuzione
del Decreto medesimo.

iscollan 'Jim d'arto
Per l'icollozrafia della spediziolle balearica,

Io non so persuadermi che a celebrare le gesta
gloriose della spedizione compiuta dai pisani alle
Baleari sia mancato il pittore, quando non mancò
il poeta. e non indegno, fatta sempre ragione de' tempi.
Ciò mi sembra tanto più strano in quanto che i pi-
sani avevano le mura del loro camposanto, circa due
secoli dopo l'impresa, che se parvero pagine degne
del poema grandioso del Trionfo della Morte, non
men degne dovevano apparire di recare i monumenti
della epopea balearica. Ma forse qualche pittura avrà
riprodotto nel medio evo quelle gesta, e, opera di
oscuro artefice sarà poi andata perduta.

Certo è che, per quel che si sa, il primo a descriver
coi pennelli l' impresa balearica fu Domenico Passi-
gnano, il quale nel 1617 ne adornava l'intonaco del
muro che chiudeva uno degli archi della crociera
su la sedia di tnons. Arcivescovo, a riscontro della
qual pittura il Sorri senese dipingeva la consacra-
zione del Duomo fatta da papa Gelasio nel 1119. Data
la fama del Passignano siamo certi che l' opera non
dovette essere indegna dell'artista. Disgraziatamente
però ai primi del secolo scorso, restaurandosi la
Cattedrale, non si seppe togliere cenvenientemente
il muro e l'opera andò in pezzi. Altri ricordi dell' im-
presa balearica restano oggi in alcune delle grandi
tele murali nelle navate laterali del Duomo stesso
e fors' anche in altri quadri del Museo Civico di cui
non si seppe fln' ora identificare il soggetto.

R. VERCADORO.

TIRO A SEGNO
Nell'adunanza, tenuta dalla Presidenza la sera del

I. Marzo furono comunicati gli inviti a partecipare
alla gara di eliminazione e di scelta per i rappre-
sentanti l'Italia ai Giuochi Olimpici che saranno e-
seguiti in Atene negli ultimi giorni di Maggio p. v.

Fu pure comunicato lo schema del programma
della grande gara nazionale e internazionale che sarà
tenuta in Milano dal giorno 29 Maggio al 12 Giugno
del corrente anno.

In entrambi i programmi sono prescritti la distanza
di 300 metri e l'uso delle armi da guerra e armi
libere con cartucce regolamentari e ridotte.

Queste condizioni mettono la nostra Società nel-
l' assoluta impossibilità di poter preparare i soci per
queste gare, e, conseguentemente la fanno astenere

ditek

dall'invio di una rappresentanza perchè nel nostro
campo di tiro, malgrado sia stata fatta la costruzione
anche per il tiro a metri 300, non si può adoperare
che la sola cartuccia a proiettile frangibile e per la
sola distanza a metri 200 inquantochè le cartucce
per la distanza di metri 300 poste in distribuzione
presso le diverse Società del regno non hanno dato
che risultati negativi ovunque furono provate.

A suo tempo dalla Presidenza fu fatto appello alle
autorità superiori per ottenere che alcune linee di
tiro fossero adibite all'uso delle cartucce ridotte e
da guerra; ma tutto ciò riuscì vano, e queste giustis-
sime domande passate da Erode a Pilato ebbero ri-
sposta negativa.

Ora, alla vigilia delle suddette gare ed in prossi-
'mita della gara generale, che sarà pure tenuta a
Roma l'anno venturo (nella quale sarà pure rappre-
sentata la parte internazionale, e nelle quali saranno
adottate le cartucce ridotte libere e da guerra ed
osservata la distanza di 300 metri) questa modifica-
zione si impone, e alle Autorità Superiori spetta
esaudire le giuste domande della locale Presidenza,
che trovandosi anche questa volta trascurata e in-
soddisfatta sarà costretta a dimettersi dall' ufficio,
perchè nelle condizioni attuali le è tolta non solo
la possibilità di preparare in modo conveniente la
sua rappresentanza, ma le è vietato altresì di non
tenere alta la fama della Società Pisana.

FRANCESCO SALVESTRONI.

Giuochi Olimpici in Atene.
La Presidenza della Società Mandamentale di tiro

a segno nazionale di Pisa  si fa un dovere di render
noto che ad iniziativa della Commissione Italiana
per i giuochi suddetti, avrà luogo in Roma nei giorni
25-27 Marzo, una gara di eliminazione per la scelta
delle squadre e dei campioni, cui sarà affidato l' o-
nore di rappresentare l'Italia nelle gare internazio-
nali che si terranno in Atene dal 22 Aprile al 2
Maggio prossimo.

I prescelti, godranno a cura della suddetta Com-
missione, di molti vantaggi e premi*.

Le Ferrovie dello Stato concendono la riduzione
del 75 % a tutti gr iscritti presso le Società  di Tiro
a segno che vorranno assistere alle gare di elimina-
zione in Roma, provvedendosi presso la Sede sociale
di apposita tessera.

Al Palazzo Gaffibacorti
La inchiesta sull' officina del gaz.

Sappiamo che la Giunta Comunale ha stabi-
lito di proporre al Consiglio la inchiesta intorno
ai servizi ed all' amministrazione dell' officina
del gaz.

L' inchiesta era stata ripetutamente e caloro-
samente richiesta dall'ex-direttore (lel gaz signor
dott. Gigli il quale, sappiamo, ha indirizzato alla
Giunta una importante relazione intorno a tutta
la sua gestione.

TESTE e TASTI
h vestito ed altre cose.
Il vestito, secondo Parley, è per noi  diventato una

seconda pelle.
Aggiunge P. Lioy : il vestito è un involucro orga-

nico, la- nostra armatura da testuggine, la nostra con-
chiglia, il nostro bozzolo, la nostra piuma, il nostro
pelame. E chi sentisse pungersi da innocente va-
ghezza di nuove definizioni dell'uomo, potrebbe adot-
tare queste : unico animale (niuno si offenda) il quale
si vesta e si spoglia.

Dobbiamo dunque vestirci. Ah le dolenti note dei
sarti... e delle sarte che sempre vestono e talora
spogliano!

Ma quanti sono coloro che infilando la seria re-
dingote che deve mantenere la riputazione di grave
barhassoro, pensano che la inventarono allegri giova-
notti inglesi come abito da cavalcare (reding coat?)
Perciò appunto porta dietro lo sparato nelle falde,
per non dare imbarazzo a chi è in sella.

E i democratici che fanno pompa di demagogia
nella giacchetta, ricordano più che jacqueta era una
antica cocolla di frati ?

E chi porta la c-ravatta e specialmente quella rossa?
Sanno che questo laccio al collo fu introdotto in Eu-
ropa dai più strenui paladini dell' irnpiccagione dei
liberali? Ne recarono i primi figurini i croati venuti
a Parigi regnando il Gran Luigi; ne altra origine ha
il nome barbaro di eravate o cravatte. Prima s' an-
dava a collo nudo ed era costume pittoresco e igie-
nico; ora, oltre alla goffaggine, si ha impaccio inghiot-
tendo, respirando, parlando, s' arrischia l' apoplessia!
Ma chi oserebbe farne senza!

La donna high-life.
L' occupatissima. — Non ha vettura propria; se

ne avesse, farebbe scoppiare una pariglia di cavalli
alla settimana: non ama le vetture da nolo, perché
dice che le bestie che le trascinano non vanno mai
tanto pietosamente come quando si ha fretta, ed ella
ha sempre fretta, perchè ha sempre tante cose (quasi
sempre inutili) da farei Non si serve che dei trams
elettrici: ed ama questo mezzo di trazione, ed è fe-
lice di solcare la città in tutti i sensi, rapidamente,
sentendosi sfiorare il viso dall' aria mossa, nella ce-

- Viceaza

lerità della corsa. Scende e sale dai carrozzoni dieci
volte al giorno, per dieci linee .diverse, ma ciò la di-
verte e la distrae ... Vede tanta gente, in un giorno,
e sente tante chiacchiere, intorno ... Ha finito col
conoscere tutti i conduttori e tutti i controlli : e, in
fondo, ella è divenuta popolarissima, e, se volesse,
alla Borsa del Lavoro i tramvieri l'acclamerebbero
presidentessa della Lega. Ella, però non accetterebbe:
perchè serba un gran rancore ai tratnvieri, a causa
dei frequenti scioperi. Quando v'è sciopero, natural-
mente, ella è obbligata a prendere  una vettura ; ed
allora, preferisce ... andare a piedi  !

>-‹
Blanda Vainiglia.
Per gli innamorati, un emblema poco conosciuto

è quello della vainiglia. Eppure tra gli emblemi è
il più bello e significativo, volendo  esso dire: t'amo
più di me stesso. Questa vaga pianta dal profumo
soave, inebriante e delicato è originaria di luoghi di-
rupati ma pieni di una flora magnifica  e che non
si vede neppure in Italia. Infatti essa fu trovata il
15 aprile 1740 sulla Cordigliera del Perù da Giuseppe
Di Jussieu, che rimase estatico ad adorarne i fiori.
disperato per la morte dell' amico, non potendolo far
ritornare in vita lo trasformò ha un fiore.

Perciò ne è anche venuto l'emblema : Gelosia.

>-‹
Nozze.
Sabato scorso furono celebrati nella nostra città

gli sponsali della signorina Valentina Manetti col sig.
dott. Pietro Lucchesi, medico chirurgo all'Ospedale
di Pietrasanta.

Furono testimoni dell'atto i signori cav. prof. Carlo
Orecchia e prof. Raffaello Campani; ed alla cerimonia
assistevano i signori Bonuccio Tomagnini, commis-
sario dell'Ospedale di Pietrasanta, il notaro Adriano
Ricci, sindaco di quel paese, il doti. Pietro Chiavacci,
il farmacista Pietro Conti, il farmacista Pio Gianna-
relli, e i congiunti più intimi delle due famiglie.

La cerimonia religiosa avvenne nella cappella del
palazzo arcivescovile ed officiò lo stesso arcivescovo
monsignor Pietro Maffi, che pronunziò un discorso
commoventissimo.

Monsignor Maffi, che è legato da relazioni di sim-
patia con il doti.. Lucchesi che è medico-chirurgo di
valore e beneatneato da tutto il paese di Pietrasanta,
- e l'Arcivescovo ebbe agio di conoscerlo e di apprez-
zarlo in una sua visita per ragioni dell'ufficio suo al
paese importante della Versilia - volle offrire in o-
nore degli sposi un rinfresco e regalare alla sposa
una corona da preti in argento.

Alla sposa inoltre furono fatti regali cospicui  e da-
gli invitati e dai parenti ; le furono offerti fiori ed
inviati augurY moltissimi.

Agli sposi mando ancor'io infiniti, affettuosi augurY.

>-‹
Neonata.
Il prof. Carlo Tosca, direttore della Cattedra am-

bulante di Agricoltura, ha avuto dalla sua diletta il
regalo di un fior di bambina : Elena Rosa, che è
venuta alla luce domenica, fresca, bella,  vispa e sana.

Al professore ed alla sua gentile faccio i rallegra-
menti; ed alla bambina gli augurii di felicità: che
essa trovi sempre sulla sua via delle rose, e di  rose
abbia infiorata dolcemente la vita. Le rose sono il
simbolo della bellezza vivida e forte; della leggia-
dria e dell' amore.

›-‹
Il veglione di Domenica.
Aveva due grandi attrattive: quella dei fiori e

quella della carità: e perciò riuscì splendido, giocondo,
numeroso ed oltre che numeroso bene affiatato. Am-
biente, colorito : floreale; e letizia, espansione, alta-
mente, solennemente carnevalesche.

Il teatro era allegramente scoppiettante, ed il suo
addobbo fine e delicato forse gli conferiva il fascino
maggiore. Già più che un teatro pareva una serra,
un giardino flagrante: i palchi erano tutti sontuo-
samente adorni di fiori, a disegni magnifici, ad or-
namentazioni bizzarre e civettuole. Ne rammento
qualcuno: quello del Prefetto conte Gioia (una pa-
goda di mimose, violette, calle e garofani, disegnato
dal giardiniere Giuseppe Nencioni) ; quello del conte
Ludovico Mastiani -Brunacci (mughetti, orchidee e
rose del giardiniere Scarlatti di Firenze); quello del-
l' ing. Giovanni Carmignani (la terrazza della villa,
con violette e lampade multicolori del giardiniere
Riccardo Travaglini) ; il palco del sig. Paolo Traxler
(corbeille di orchidee del giardiniere Paoletti di Li-
vorno); quello del cav. Pardo Roques (violette, acacie,
garofani e lampadine del giardiniere Secondo Fan-
tozzi) ; il palco reale ed i palchi della Rel Casa
(che i signori Vollero e Forales ornarono con fiori
dei giardini di Roma e di Firenze); il palco del cav.
Foianesi (distinto per la forma elettissima del di-
segno, - in mezzo al verde spiccavano camelie, rose
e fiori scelti che componevano una prospettiva bella
e seducente - ed il disegno e l'addobbo debbono
essere stati fatica e cura particolare di un floricul-
tore esimio, del signor capitano Giorgio Chini genero
del cav. Foianesi); il palco del deputato Orsini Baroni
(con calle e garofani); quello della contessa Moratti:-
Espinassi (paniera alla Romana, con calle, narcisi e
garofani); quello del signor Vaccaneo (un bel ferro
di cavallo, con giacinti e garofani bianchi) - questi
tre palchi furono addobbati con fine abilità dal bravo
giardiniere Angiolo Migliori, uno specialista che non
ha competitori nella grazia, nel gusto,  e nella origina-
lità dell' ornamentazione -; i palchi della marchesa
Botti e del sig. ing. Frediani guarniti stupendamente
dal giardiniere Armando Menconi;  il palco della con-
tessa Dal Borgo Netolisky (rose, mimose, orchidee,
mughetti, nastri e guarnizioni, abbaglio di luce c'eh
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l'insegnamento superiore, e per presentare un  me-
moriale al ministro della Publica Istruzione, cercando
di scuotere la pubblica opinione specialmente per
mezzo della stampa.

Ora aggiungiamo che i più insigni cultori della
sociologia hanno promesso di favorire dati e idee
per la compilazione del Memoriale e di spiegare la
loro influenza per una vera azione di propaganda.
Abbiamo notato tra i firrnatari i professori Ugo Conti,
Enrico Ferri, Achille Loria, Grassi-Bertazzi, Miceli,
Mirabelli, Mondolfo, Pietropaolo, Si otto-Pintor, Squil-
lace e molti altri.

4. E' stato conferito il sussidio per l'anno scola-
stico 1905-1906 agli studenti: Casella Mario, Algra-
nati Guido, Costantini Carlo e Bario Nunzio e Pilati
Isidoro. E' stato conferito il posto di studio agli stu-
denti: Anzilotti Eugenio, Paserio Enrico,  Troilo Gian-
tommaso, già forniti del sussidio e Mazzi Aghinolfo,
Annibaldi Giovannni, Fioravanti Fausto, Martelli Dino,
Ceccherelli Riccardo, Pasero Costantino, Parea  An-
nella, Forni Umberto. E' stato confermato il posto di
studio agli studenti: Bianchi Michelina, Bonfitto Er-
nesta, Am-righi Duilio, Zampetti Pietro, lacoponi Ar-
turo, Paolini Ottorino, Galli Ruffo, Citi  Plinio, Bal-
samo Andrea, Mosti Gino,  Fatini Giuseppe, Curtarelli
Tiberio, Luciani Nello, Morittu Luigi.

4. Con ieri il numero degli iscritti al corso di per-
fezionamento per i licenziati dalle scuole normali è
salito a 32, ed essendo stato prorogato dal Rettore
prof. Supino il termine d' iscrizione fino a stamani
alle ore 11, si spera di raggiungere il numero desi-
derato di 41.

+ 11 Gonsiglio accademico nella seduta del 22 feb-
braio u. s. ha deliberato sull'esenzione dalle tasse per
gli studenti di medicina e veterinaria e a giorni si
adunerà per stabilire intorno alla dispensa dalla tasse
per gli studenti di giurisprudenza.

Ilubrichetta Universitaria
IM•

Per il convegno internazionale studentesco - I
festeggiamenti, le sedute, i ribassi.

Per il convegno internazionale studentesco che sarà
tenuto in Milano in occasione della grande Esposi-
zione del 21 e 28 aprile ò già giunto al sotto-comi-
tato pisano il programma dettagliato dei festeggia-
menti. I convenuti prenderanno parte a gite sportive,
passeggiate artistiche, banchetti, fìiac,colate goliardi-
che, corsi di fiori ecc. ecc. Quantunque si tratti di un
convegno e non di un congresso vero, il comitato a-
derendo alle molte richieste pervenutegli ha stabilito
di tenere alcune sedute nelle quali si potranno di-
scutere gli argomenti iscritti nell'ordine del giorno.
Si sa che il comitato centrale porta come tema di
discussione un progetto per un coordinamento degli
studi in tutte le nazioni, per modo che si possa poi
un giorno giungere alla internazionalizzazione delle
lauree.

A tutto ò stato provveduto, per gli alloggi, per il
vitto, per il ritiro bagagli e trasporto; anzi il comi-
tato ha ottenuto presso le ferrovie dello Stato il ri-
basso del 50 per cento e la navigazione generale ita-
liana ha pure concesso il ribasso per il passaggio  a
bordo dei suoi piroscafi che faranno scalo ai porti
del Mediterraneo.

Al M -usco Civico
L'Amministrazione comunale ha ora dato prova

di interessarsi del nostro Museo, riprendendo in e-
same la relazione che dal direttore avv. Bellini-Pietri
fu presentata al R. Commissario: e si sa che alla
esecuzione dei lavori sarà presto dato inizio.

Fra i lavori importanti ricordiamo il bozzetto per
l'ingresso, il riadattamento di una sala per la esposi-
zione delle fotografie, ed il restauro della sala grande.
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trica, giardiniere Linari di Firenze); ed infine la Ca-
sina svizzera, comprendente sette palchi di primo,
secondo e terzo ordine, disposta per cura e per or-
dine dei signori av. v. Giovan Battista Bianchi-Mon-
zoni, dell'avv. Tizzoni, del!' avv. Mario Supino e del
prof. Ducrey. Una bella porzione della Casina era
sfolgorante per il palco di prim'ordine del dott. Di
Roma; e lo noto subito perchè era fra i più eleganti:
nel palco la signora Di Roma, il di lei marito, tre vispi
pagliaccetti, una ciociarina ed una  Goldoni, e poi
gran brio dei bambini e bella mascheratura elegan-
tissima.

E poi altri palchi: di donna Elena Queirolo, della du-
chessa di Camastra, della baronessa Fassini-Camossi,
delle signore Cuturi, Nobili, Chirnichl, Bracci, Rossoni,
Santarelli-Carmignani, Boas, Mamo, Alberti, Borro-
meo, Cini, Galeotti, Pirani, Pittirossi, Lanfrauchi, Du-
crey, Lelli, Calvori, Frediani, Baduel, Tornei 

Chi sa quali altre belle si nascondevano sotto la
mascheratura capricciosa e signorile !

Il veglione era una bella sala fragrante, profumata,
scoppiettante di giocondità, di allegria, e di irresisti-
bile frenesia.

Ricompendio in poche linee la cronaca : danze vi-
vacissime, cene succulente e saporitte, e l'Ordine sem-
pre unito al suo grande amico il signor Buon'umore.

Il Presidente del Comitato conte Teodoro Mastiani-
Brunacci offrì a tutte le signore intervenute alla bella
festa un bouquet di fiori.

In casa De Cardenas.
Splendido il ballo di lunedì sera in casa De Car-

denas : vi presero parte le signore: Ney d' Elchingen
dei principi della Mokowa duchessa di Camastra, si-
gnora Appolloni colla figlia, contessina Dal Borgo
Netolitzky, baronessa Fassini, signore Malvani e Cor-
cos, signora Fedi colla signorina, contessa Radicali
di Marrnorito, baronessa Ostini, signora Chirnichì,
marchesa Beuzoni, contessa Pozzo di Borgo Belmonte,
signora Santarelli-Carmignani, signora Nobili  colle si-
gnorine, contessa Franceschi-Bicchieri colla figlia
contessina Luisa, signora Picozzi, signorina Burci, si-
gnora Maggesi, signorina Borrini, signora Morelli-Gual-
tierotti, signora Bani-Pastory.

Uomini: Prefetto, Duca di Camastra dei principi
di Trabia e di Butera, maggiori Bonomo, Bani e Soa-
rez, ing. Carmignani, Guglielmo Chimichi, dottori Mer-
ciai e Nuti, avvocati Vestrini, Caselli, Franceschi, te-
nenti Gallina, cav. Fusco, Goyran, capitani Santarelli,
Malvani, Fassini, Nobili ed il magg. di lui fratello, ing.
Fedi e Nobili, conte Teodoro Mastiani, av. v. Gualtiero
Morelli e Cassuto, barone Ostini.  conte Pozzo di Borgo,

dott. Tulissio, capitani Maggesi e Picozzi, proff.
Goggio e Tarantino, cav. Borrini, Gallus, studenti Pa-
pini, Geddes, Faldi, Sai-teschi, Dellomodarme, Cioni,
Giraldi e molti altri.

Cotillon diretto dal conte Teodoro Mastiani.
Onori di casa splendidi; fatti con inarrivabile si-

gnorilità dalla contessa De  Cardenas e dalla nipote
di lei nobile signorina Mina Galeotti.

>>-‹
I bambini che ballano.
Nel pomeriggio di martedì ballarono — ed erano

più di cinquanta — nel salone dell' Hotèl Nettuno.
I vispi ballerini che appartenevano alle più note

famiglie della nostra città, furono adunati alla festa
dalle signore Cian, Corcos e Zanichelli.

>-‹
Balli in provincia.
(A. B. C.) mi manda da Capannoli:
Bellissimo, indimenticabile il trattenimento di do-

menica scorsa, 25 febbraio, in casa dei nobili signori
Baldini-Orlandini.

Nelle prime ore della sera fu data una recita, in
un grazioso teatrino appositamente costruito.

Vennero rappresentate: Patatrac, commedia in un
atto di Salvestri - Tredici, scherzo da salotto di Fo-
resi - Telemaco il disordinato, farsa brillante di Gua-
dagnat - Celebrità, monologo di Novelli.

Nella prima presero parte, con esito felicissimo, i
padroni di casa sig. Piero Baldini-Orlandini, il sig.
Domenico Baldini, e la soave consorte di  lui signora
Maria, nonchè la signorina Marianna Nottolini.

In Tredici emerse la signorina Marianna Nottolini,
validamente coadiuvata dal nobil giovane Renato Del
Rosso e dalla signorina Paolina Nottolini.

La brillante farsa Telemaco il disordinato fu ese-
guita con molto brio dal sig. Cesare Santini cugino
dei padroni di casa e dalle nobili signorine Leonetta
Del Rosso ed Eleonora Nottolini.

Il Monologo fu detto con arte e spigliatezza dal
sig. Domenico Baldini.

Negli intermezzi suonarono al piano le signorine
Giuseppina e Luisa Nottolini, e  cantarono la signora
Maria Baldini e la signorina Eleonora Nottolini, me-
ritamente applaudite.

Alla mezzanotte, terminata la recita di cui tutti ri-
masero entusiasmati, gl' invitati passarono in altre
sale dove fu aperto il ballo che seguitò animatissiino
fino alle 6 del mattino. Il cotillon. ricco di molte e
varie figure di gusto finissimo, lasciò in tutti il più
lieto ricordo.

Le toilcttes elegantissime facevano risaltare ancor
più tutte quelle grazie giovanili. Durante il ballo fu-
rono serviti del the e rinfreschi a profusione.

Non posso dimenticare di aggiungere che con pen-
siero squisitamente gentile la egregia signora Laura
Masi offrì alle debuttanti graziosissimi mazzi di scelti
fiori.

Numerosi gl' invitati, venuti anche dal vicino paese
di S. Pietro. da Pisa e da Pontedera.

Gli onori di casa furono fatti colla consueta cor-
tesia ed affabilità dalle nobili signore Orlandini-Bal
dini e dagli altri di famiglia.

Il trattenimento musicale.
Ebbe luogo Giovedì sera in casa del!' ottima ed

intellettuale signora contessa De Cardenas e per me-
rito precipuo della Società del Quartetto.

Programma finissimo: Haydn, Mendelsshon, Sehu-
tnann, Beethoven, Gounod, Lulli, Puccini, Mascagni.

Esecutori : per il canto la signora Fanny Batti-
Pistory, e per il suono M.° -A. Malloggi, G. Colombini,
sottotenente dott. Calò (violini), avv. G. Sadun (viola),
dott. I. Franceschi (violoncello), capitano E. Fedele e
tenente dott. G. Pierucci (flauti).

All'organo harmonium il prof. Enrico Barsanti  ; al
pianoforte il M.° Emilio Barsanti; direttore del con-
certo il M.° Ettore Titta.

Alcuni pezzi furono bissati; alla fine  il prof. En-
rico Barsanti fu pregato di suonare alli Harrnonium
e vi fece colla sua solita maestria una improvvisa-
zione, terminando con variazioni su motivi dell'Opera
Aida.

Convegno signorile, eletto: io non sto a ripe tere
dei nomi ; ci era tutta Pisa femminile, gaia ed ele-
gante e tuttta Pisa intellettuale e brillante, nella
scienza, nel censo, nelle armi, nel commercio preclara
e distinta.

Sontuosa table a the: grandi feste a tutti gli ese-
cutori.

Al Nettuno.
Una bella notizia ci ha dato il cav. Feroci annun-

ziandoci la riapertura della sala per gli afternoon tea ;
e sarà appresa con piacere  -dal pubblico pisano che
avrà modo di passare in mezzo ad una società ele-
gante e simpatica il dopo-pranzo della domenica.

E' inutile dire che la sala e il  jardin d' hivern
sono aperti al pubblico, e che vi si potrà gustare an-
che della buona musica.

Ancora.
Un' altra novità ancora ha voluto  preparare il mio

egregio amico; e cioè il Diner-e'oncert a ore 19 al
Restaurant. Questa cosa che già si pratica nei grandi
hotels delle principali città dell'  estero e dell' Italia
è una novità per Pisa. Al Restaurant si pranzerà a
prezzo fisso o alla carta, e il menu sarà segnato al-
l' ingresso della sala.

› -<
Ritorni.
Mercoledì han fatto ritorno fra noi, dalla loro bella

tenuta di Vignale, la contessa Emma Peverada-Ros-
selmini-Giuli ed il consorte di lei comm. dott. Leo-
poldo Peverada.

Ben tornati, affettuosamente; ben tornati.

>-<
I quaresinaalisti.
Al Duomo predica il prof. Ignudo, un prete colto

ed erudito, che fin da mercoledì ha proposto all' u-
ditorio lo svolgimento di questo tema : Il Cristiane-
simo dinanzi alla critica.

>-‹

Lutti.
A Messina è morto l' ing. Leandro Caselli, ingegnere

capo di quel Comune e fratello del nostro prof. Cre-
scentino Caselli.

A Vienna è morta la baronessa Regina Dormizer
de Parente, zia della signora Margherita e della si-
gnorina Lina Supino.

Dagli appunti di una maestra.
Papere infantili autentiche (uscite  dalla bocca di

scolaretti pisani).
1. Era contenta perchè era l'onomastico della sua

nascita.
2. M. - Qual è il grand'uomo che è nato in Pisa

dal cui nome s' intitola uno dei Lungarni ?
S. - Il Grand Hòtel.

3. Definizione del punto interrogativo:
E' un duino (piccolo due) senza serpentino.

4. Capello si scrive con senza due p?
5. Ilo fatto un o senza maiuscolare !
6. Carezze, con due ezzi ?
7. M. - Dite il nome di un insetto.

S. - Un bao!
M. - Un altro insetto.
S. - Un antro bao !

8. Ora che abbiamo fatto il settimo, facciamo
l' ottimo ?

9. Il termometro è il temporatore del caldo.
10. Il Maestro mostrando un prisma di legno che

gli alunni conoscono già, domanda :
Dunque che cos' è questo?
Un alunno molto timido : Un troccolo!

›-‹
Per la bellezza.
Profumi. — Acqua di Cipro. - Per fare questo

profumo si mescola insieme: estratto di muschio 30
grammi d'ognuno degli estratti di ambra grigia, vai-
niglia, fave di Tonka, iride; e due terzi di litro di
rose triplo.

›-‹

11 foglietto d' album.
Nel suo più esteso significato l' amore è quelli ir-

resistibile incanto che attrae tutti gli esseri, un' af-
finità segreta che li unisce, una scintilla che li rende
perpetui; e in questo senso tutto è amore nel creato.
(Descuret).

)-‹
Per finire,
Fra amiche.
— Oh, Maria! che cosa ti pare ? Carlo ha doman-

dato la mia mano.
— Non mi sorprende. Quando lo rifiutai, giurò  che

avrebbe fatto qualche pazzia.
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eCerila oVapienga
In onore del prof. cav. G. Caviamo - Per la Socio-

logla - Sussidi e posti dl studio Scuola
Pedagogica - Dispense dalle tasse.

Gli aiuti dell'istituto agrario della R. Università
hanno preso 1' iniziativa di festeggiare - mediante la
coniazione di una medaglia commemorativa, accom-
pagnata da un pergamena artistica - la duplice ricor-
renza del 35.° anniversario d' insegnamento e del 25.°
di nomina ad ordinario dell'illustre prof. Girolamo
Caruso. E' una solenne manifestazione di  vecchi
scolari verso il valoroso e beneamato Maestro a cui
ci uniamo con tutta l' effusione dell'animo nostro.

Annunziammo già della circolare inviata dal
Prof. Alessandro Groppali e dal Dott. Ugo Matteucc i
ai colleghi italiani per propugnare una agitazione per
il riconoscimento come scienza autonoma della so-
ciologia, degna di figurare e di essere impartita nel-

Cattedra Ambulante di Agricoltura
Corso d'innesto.

Oggi, con una conferenza, il chiarissimo prof. Carlo
Tosca, inizia a Pontasserchio il corso pratico di in-
nesto e di viticultura moderna.

Visita al R. Olei5cio sporifficatale di SDoloto,
Il prof. Tosca della Cattedra ambulante, ha orga-

nizzato una gita istruttiva a Spoleto, che si farà nella
settimana prossima, per visitarvi, in funzione, il Re-
gio Oleificio, che è moderno impianto modello, e in-
sieme la vagliatura delle sanse  per l' utilizzazione
come mangime del bestiame.

Chi desidera prendervi parte si diriga alla Cattedra
ambulante.
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Sii e Od Der la Proviacia
Capannoli (1) [Figaretto]. — La vivacità del

nostro paese si è tutta riunitalestosameute al Cir-
colo ricreativo l'Amicizia dove il Carnevale ha: fu-
roreggiato in piccoli trattenimenti danzanti.

Si è ballato con brio indescrivibile, e si ballerà
pure domenica, per la Pentolaccia.

Questo Circolo osteggiato da qualche zuccbetto-
ne, (figuratevi quel che può essere capace ad inven-
tare la malignità umana!) è stato invece il luogo
più gradito dei convegni carnevaleschi ;  faccio al-
legre, fanciulle bellissime, oanze corteai, e ardenti

(una parola di elogio al bravo Sordi) musica da ballo
di quella buona per merito di suonatori ponsacchini,
instancabili e bravi; ed ospitalità magnifica.

Quest'allegria concorde e sana aveva dato ai nervi
a qualcheduno dei soliti gufi, pronti sempre a ver-
sare dell'assenzio nel miele della nostra gioconda ed
espansiva sincerità. Ma l' allegria non ha conosciuto
inciampi: essa è passata avanti, vittoriosa, a dispetto
di tre faccendieri così preclari, che han finito per far
la parte dei somari.

E' venuta la rima; e cista bene, per l'allegria,
anche lei!

Lari (I) [D. A. M.J. — La grande attrazione, di-
rebbero gli inglesi, del nostro carnevale, sono state
le rappresentazioni al Teatrino del Conservatorio delle
Crocifissine.

E lo spettacolo è stato vario ed eccellente. Prima
una commediola graziosa, ove la bravissima signo-
rina maestra Falaschi, che è la protagonista, recitò
con passione ed arte; e come lei si distinsero la si-
gnorina De-Montagne e le due bambine Nella Ro-
magnoli e Rita Giannoui. La musica dell' operetta

Le Orfanelle » è piana, d'una melodia facile e sim-
patica, con de' motivi non volgari e pieni d' ami senso
di melaticonia. L.a signorina maestra Lina Carlini
sostenne la parte della vecchia custode con intelli-
gente cura e con verità, e cantò con grazia e into-
nazione ammirabili. La secondarono benissimo la
signorina De-Montagne e Aunita Bonvicini e le edu-
cando Margherita Cini ed Eugenia Liachi e l'alunna
Bianca Ferrini.

Riusciti oltremodo i Quadri viveúti raffiguranti
la Vergine Anuuuziata e la Carità da cui il. Dolci
e l'Angelico avrebbero potuto prendere la loro ispi-
razione, e i Quadri Dunteschi, come se ne vedono
descritti dal Dorò. Le pose dei quadri sono indovi-
nate ed hanno fatto nel pubblico gradita impressione.
La professoressa signorina Luisa Socal, della Scuola
di Magistero e insegnate nel Conservatorio, li dirige
e ne ècigran parte e debbonsi alla sua cultura queste
splendide ed ispirate composizioni. Vi sono poi bam-
bine che recitano monologhi e poesie e i bimbi del-
l' Asilo che cantano, inaomina tutto un movimento
di grandi e di piccini, il cui insieme ordinato fa o-
nore alla Direttrice Madre Superiora.

La signorina Vierucci suona negli intermezzi de-
gli splendidi pezzi al piano da valorosa artista e la
signorina contessina Luisa Carini-Galletti accompa-
gna con lode grande l'operetta. Il cappellano Gozzini
si divide in quattro per dirigere i cori ed il canto;
o tutto con questa abile direzione procede a mera-
viglia. La gente vi è accorsa e  non dolo da Lata, ma
dai vicini paesi dove era volata la voce di questo
gentile spettacolo; e tutti se ne sono andati contenti
ed entusiasti: e perciò le signorine maestre, le edu-
cande, le alunne esterne, le suore, si abbiano i nostri
ringraziamenti. Dimenticavo di avvertire che l' in-
casso è devoluto tutto alla costruzione di banchi mo-
dello per l'asilo.

Bagni S. Giuliano (2) — Per ini-
ziativa del Presidente della nostra Filarmonica sig.
Giuseppe Bandini e del provveditore sig. Carlo Del
Corso fa messa in scena al nostro Niccolini un'ope-
retta comica esilarantissitna: Don Pasticcio. Le rap-
presentazioni di domenica e martedì scorso, che sono
riuscite briose, ed haat qui rappresantato un avveni-
mento carnevalesco di primi ordine, sono state date
tutte e due a beneficio della Filarmonica.

Una parola di lodo voglio mandare a tutti i bravi
cooperatori: e prima di tutti all' infaticabile Carlino
Del Corso che è stato un istruttore e un direttore
emanante; poi desidero ricordare la signorina Gisella
Faini a cui han fatto bella corona le signorine Mi-
cheletti, Andreotti, Barsotti

'

 Bandini, Sbrana, Carrai,
e del sesso forte Carlino del Corso (figlio) A. Sbrana,
Bartolucci, Lazzeri Pizzi, Bandini e Rubarti, brillati-
tissimo protagonista.

Pontasserchio. (1) [G.. 1111. — Sabato 24, ul-
timo scorso, dinanzi ad una eletta schiera di signore
e signorine e ad un pubblico numerosissimo la di-
stinta Compagnia Drammatica Tafani tenne nel Tea-
tro Giuseppe Garibaldi, una recita a beneficio della
Filarmonica Rossini. L' amico Ubaldo Camion°, ve-
nuto espressamente da Pisa, ci fece gustare i suoi
monologhi in vernacolo che disse con brio ed ele-
ganza suscitando vivissimi applausi. Tra gli inter-
venuti notai i signori: dott. Domenici, Tombelli, Di-
nacci, Martelli, Giorgi, Del Genovese con le loro fa-
miglie e tanti tanti altri di cui mi sfugge il nome.
L'incasso fu soddisfacentissimo e della buona riu-
scita della festa simpatica va data lode al solerte
comitato promotore, che nulla ha trascurato, ed ha
visto coronate le sue fatiche da tanto schietto suc-
cesso.

Buti (I) [Si. — utimo giorno di Carnevale,
come di consueto, avemmo il banchetto fra i soci
della nostra premiata Società Filarmonica. Interveu-
nero un'ottantina di soci. Il Sindaco sig. Del Cauc,ia,
assente dal paese, si fece rappresentare dall'egregio
assessore anziano sig. Ciro

Erano pure presenti il maestro Falorni di Ponte-
dera ed il maestro Anguillesi di Thentina. Credo su-
perfluo il dire che fra i commensali regnarono il mas-
simo brio e la più affettuosa cordialità. I brindisi si al-
ternavano senza posa, riuscitissiini. Alle frutta parlò
per primo il consigliere Marianini riscuotendo ap-
plausi. E molti applausi si ebbero pure i maestri
Auguillesi e Falorni ed il sig. Ciro Belloni-Filippi
che lesse un ispirato brindisi in versi.

Dopo alcuni altri bellissimi versi di circostanza,
detti dal chiaro Prof. Ferdinando Belloni-Filippi del
vostro Ateneo, preso la parola il Presidente della Fi-
larmonica sig. Pio Pardiui. Egli, con la usata elo-
quenza, pronunziò uno splendido tiiscorso che durò
circa un'ora. Fu veramente fedice; concettoso, lirico
smagliante. L' uditorio fu trascinato ad un entusia-
smo che parve delirio. Chiuse la serie dei brindisi il
consigliere Carlo Parenti con versi argutamente fa-
ceti che destarono molta ilarità ed applausi.

Terminato ii banchetto tutti i commensali fecero
il giro del paese al suono di allegre marcio e sotto
una pioggia di coriandoli e stelle filanti.

Cosi si chiuse il Carnevale: e tutti ricorderanno
con piacere una giornata trascorsa così ottimamente,
fra il tripudio di gente allegra e cortese.

Cascina (1) [Turco]. — Da oggi, dopo un in-
terregno di circa 3 mesi, durante il quale ha fun-
zionato egregiamente il vicepretore onorario avvocato
Giulio Adorni-Braccesi, ha peso possesso di questa
pretura il nuovo titolare avv. Bollanti°, già pretore
a Campiglia Marittima.

Bagni di Casciana (1) [Tif- Tal]. — I lavori
di riadattameuto delle nostre Terme, dove da parec-
chio tempo molti operai prestano l' opera loro, sono
ad un buon punto. Li dirige l'ing. F. Nava.rrini. Per
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SCOrSO negli intermnezzi, alcuni distinti mnusicanti del
18.0 Reggimento Fanteria eseguirono uno scelto e ap-
plauditissimo programma ed ieri sera un pubblico
eletto e numeroso accorse alla serata in onore del
dilettante Paterniti che fu un Moretti perfetto nei
g Disonesti di Rovetta. Benissimo tutti gli altri filo-
drammatici, tra cui ricordo i signori Sbarbaro, Mar-
razzini, Valemitini, Gentili, (arry, Serragli, Parenti ecc.

:ii Veglione della Pentolaccia.
Avrà luogo stasera al Rossi; e s.-trà riservato agli

azionisti ed alle loro signore.
Il teatro sarà illuminato con sfarzo, e adornato di

floi - i. Saranno dati dei premii alle migliori masche-
rate.
- 

scir
4S%

Le .auove costruzioni. - La via delle
Cascine si adorna di un'altra costruzione che rivela
il movimento ippico ognora crescente.

La costruzione, a cui presiede come capo maestro
muratore il bravo Alberto Gambogi, sarà proprietà di
Si,- Rholand e sarà condotta a termine nell'estate.
Si compone di due bellissimi ordini di boxes; nel
centro ha il villino per I' abitazione del trainer: più
di 50 ambienti a terreno fra boxes, sellerie, stanze
di sei-vizio ecc.; al piano superiore delle scuderie sono
i fienili ed i granai. E' una bella costruzione, mo-
derna, di fattura tecnicamente ed igienicamente com-
pleta.

NeII'Imus$i.cu,zi dclle corwe. - Con-
tinuano con grande calore i lavori di allenamento
dei cavalli. che sono in tutti 160, sulle piste di San
Rossore. Williarn Srnith e Giovanni Rook han fatto
Fare ai loro cavalli i migliori esercizi ; e Simonetta
e Mister Tower han messo in buona condizione i
loro galoppatori per le corse ad ostacoli.

Nelle corse (li domenica Il marzo la maggiore at-
trattiva sarà il premio dei tre anni, fra i quali si an-
nunziano tre campioni promettentissimi: I-is1c-0ak,
Oi-ix ed Equizia.

« 014% 1 », la ILhIta delle flIIste dl i.ort. —
Fra giorni vedrà la luce I)iiina, Rivista delle Riviste
di Sport (caccia. tiri. tinoIogia. pesca). Uscirà in Fi-
renze, e ne 'arà redattore capo il nostro Rustieus (cav.
Arturo Renault) che av'-à con sè un bello stato mag-
giore di valenti collaboratori.

Alla Rivista auguri di fortuna ; a Rusticus, che è degli
esercizi di Diana uno dei più valorosi seguaci e dei più

I colti illustra tori, auguri di successo.

Giudici, Giudizi e Giudicati
Al Tribunale.

Dinanzi al nostro Tribunale Penale, presieduto dal
Giudice avv. Piaggio doveva discuteri il processo
contro Passera Ooncordio e Batini Ferdinando im-
putati di ricettazione del famoso quadro di Pierin
Del Vaga; ma per un incidente intorno alla ille-
galità dell'atto (li citazione, sollevato dalla difesa
rappresentata dagli avvocati Lami, Gattai e Ricci
il processo fu rinviato a nuovo ruolo.

f EMERENZ IANO SALVESTRONI
Orefice e Gioielliere

FIsa - Via Vitto;-io Emanuele - E1Sa

Enrico Spizzichino
(Iii unico U-'aiii.acIsla

già Aiuto nella Regia Università di Pisa.

Premiata Fardid	 Lbordtorio Ciia
l'is & - 1a7za Vittorio E&nnuole, numero 7 - t'It.

ITO 411 Ferro liquido; Ferro facilmente di-
geribile e assimilabile ....... ...........Lire 2,00

GOCCE Jo.lo (eriiiglnowe. Soluzione ti-
tolata di Joclnro ferroso inalterato	 . 	 » 1,50

	EIIR dl China ('aliMala vera.	 - 	 . 	 1,00
GLI('LRoiOiòi.%i'o liquido di Ferro e

Calcio alla Noce di Kola	 . 	 . 	 . 	 » 2,00
al Pelitonei di Carne	 » 3.00

I%4) ('Il I-::iiiii- (li l'al)ail)is.... » 	 2.00

Analisi Chimiche per uso Medico.

Dottor DI IllOIMIA	 .-- 	

I flflINAsori%IcolaIealeeF!*neesco%re ,la,
d un meraviglioso preparato, dei Profes-

? MALATT IE
? Via S. LV

Armani e Lampredi
OREFICI E GIOIELLIERI - Borgo Largo, 1.

Eseguiscono qualunque lavoro di oreficeria e gioie!.
liei-ia; incassano pietre preziose alla presenza del
proprietario. - Prezzi da non temere concorrenza.

c

C

tutte al ]RicamoT <
(Via del Monte, numero 1).

5Grande asortirnento di FI.0 5I N.IiO per abiti
ricamati - Trine - Trinati - Guarnizioni — Trecce- Velette e colli novità - Articoli D. M. C.

TULLI e BORDI pagIettati.
'rezzI di asmiolu(a Concorrenza.

Francesca Barsanti
vuttIveud0lit 

in Piazza delle Vettovaglie

r presso il Negozio Fiaschi. - Frutta fresche e
secche - Verdure - Agrumi - Conserve. -
Ricco e vario assortimento de' prodotti migliori.

Pci le 'l'ercue e per Il t& -a#§§ «Ali Saus
GIUIIIIIIO. - E' annunziato - e questa volta pare
definitivo - 1' intervento al paese di San Giuliano del
comm. Audisio, il quale ha in animo di organizzare
subito i lavori più urgenti per la prossima stagione.
Fra giorni sarà pure sottoscritto il contratto di af-
fitto, in ordine al compromesso già stipulato.

... Si dice che la Deputazione provinciale abbia a
fissare nella settimana l'abboccamento che essa do-
vrà, secondo il voto del Consiglio, concedere al comm.
Zavetio Audisio PCI- le ulteriori trattative a proposito
della concessione del tramn Livorno-Pisa-S. Giuliano.

RaficliettI. - Giovedì mattina, al mezzogiorno,
il Prof. Romiti radunò alcuni medici dello Stabili-
mento medico - chii -urgico a banchetto da Francesca
fuori la Porta a Lucca.

Venerdì sera il sig. Ugo De Veroli offrì nel teatro
E. Rossi gli agnellotti al personale del teatro.

CONTI GOLAiO

I U • nel quale, pur continuando 1' lODO a go-
dere tutta intiera la sua virtù medicinale come

se fosse libero, ha perduto ogni azione irritante; eil è
tollerabilisaimo anche dagli stomachi più deboli.

E' consigliata in tutto lo cure a base di lomb; ed è
utilissima nelle forme artritiche più ostinate , nella
scrofola, nel reumatismo, nella obesità, nella gotta -
Essa ha preso trionfalmente il primo posto fra tutte
le preparazioni iodiche.

Chiederla a tutte le principali Farmacie.
liiuicus&t ilsailza. - La signora Margherita

e signorina Lina Supino hanno elargito all'Ospizio
di Meridi.ità L. 100, agli Asili Infantili (li Carità L. 300,
agli Asili Israelitici L. 100, al Patronato scolastico
L. 100, alla Misericordia Israelitica L. 100, alla Congre-
gazione (li Carità L. 200, ai Dormitori pubblici della
Croce Bianca L. 300 e L. 100 alla Società di M. S.
fra gli Impiegati subalterni della R. Università di Pisa
per onorare la memoria della defunta loro zia nobil
donna baronessa Regina Dormizer De Parenti.

pozzo o 1 BORGO

PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE
PER LA FABBRICAZIONE DI

Capsule da Bottiglie - Stagnole
- Macchine  per Capsulare ecc
Premiato con GRAN PREMIO, MEDAGLIA D'ORO e DIPLOMA D'ONORE all'Espo-
sizionesizione Campionaria Internazionale FIRENZE 1905.

Molina di Quosa - (Iisa).

DEI 9AINI-M ALATTIE
8cid1tta Dottor TEDALDO MARNI.
Visite a pagamento tutti i giorni dalle 1$ alle 13.
Pisit - Piazza S. Frediano, 6, p. p. - PIS4.

^-j

RDELFA RMACiSTA

RIKOGÉNE
POMATA GAN	 I

ENTE EFFICACI ED ELEGANTI SPECIALITÀ
 A.GANDINI-GENOV

. . 	 .vv.vy:tvir Yvv•

In PISA presso i sigg. Fratelli (.lgII (Successori
BAGNANI) Sotto Borgo, num. I.

LABOR ATORIO DI liAGLI E RIE
di GLAllI GIOVANNINA.

PISA - Borgo Largo, Num. 13, P. 1. 0 - PISA

Nel suddetto Laboratorio si esegn1ce qualunque	 genere
di lavoro in SETA, LANA o COTONE

Per la precisione del lavoro la sottoscritta spera vederci
sempre piìm onorata dalla sua numerosa e distinta clientela.

Specialità del Laboratorio: LAVORI FIN!.
GI47ZI GIoVi%IN.%.

STATO CIVILE
'ial dì 24 Febbraio al 2 Marzo 1906.

NASCITE.
Maschi N. 12 - Femmine N. 19 - Nati niorti N. 3.

MATRIMONI.
Lucchesi dott. Pietro con Manetti	 Valentina Paolina, ce-

libi	 - Reucci	 Bianco con Rossi Ida, celibi - Otaelli (Iulio
con Stefunini Baldovina, celibi - Dl Gaddo Ezio con Palla
Corinna, celibi - Bracci Ranieri con Vaselli Mirra, celibi -
Costa Ambrogio vedovo con Cinesi Ida nubile - Serraglini
Luigi	 con Mannaioui Ovidia, celibi 	 Angelati Emilio con
Melani Giulia, celibi - Cmi Sabatiuo con Bigongiali Baldo-
vina, celibi	 - 	 Sbrana	 Amleto	 con	 Neucini Iole, celibi -
Tofani Fioravante con Camici Selimnia, celibi 	 - Gabbrielli
Natale	 con	 Pagni Pip, celibi - Ruini	 lacopo	 cori Farnesi
Temisde detta Paolios, celibi	 - Giorgi Italo con Riparbelii

- Palazzi Alfredo con Vaglini Velia. celibi - Agonigi Ar-
Rosa, celibi	 - Davini Alfredo con Begliowini Maria, celibi

mando con Pellegrini Natalina, celibi - Ferrari Attilio con
Bartoietti	 Augusta, vedovi	 - Savi Angiolo	 con Bigongiari
Graziosa, celibi - Dell'ira Egisto con Vincentini Natalina, ce-
libi - Biagiai Aniceto con Marchetti Ida, celibi - Falconetti
Temistocle con Bertini Aspasia, celibi 	 - Famosi Ferruccio
con Giannetti Corinna, celibi	 - Dol corso Oliuto con Lom-
bardi Adalgisa. celibi - Ceccarelli Amleto con Rognini Clelia,
celibi	 - Bastianiuj	 Balilla	 con	 Farnesi Algerina, celibi -
Berretta Emilio con Fascetti Elettra, celibi - Vincentini I-
talo con Guerri Giaciuta, celibi 	 - 	 Luparini Otello con Fi-
nucci Giulia detta Celide, celibi - Antoni	 Alcide con	 Ber-
toni Ginha, celibi - Romboli Oreste con Marchetti Bianca,
celibi - Montefiori Alfredo con Garzeila Pia, celibi - 	 Do-

Biridi	 t;enovien'a.	 celibi	 - 	 Loni	 Francesco	 con	 l)ell' Ira
nati Francesco con I3aldacci Ines, celibi - Tassi Enrico con

Maria, celibi - Canale Enrico con Bagnoni Ada detta Nella,
celibi	 - 	 Mariani	 Lorenzo con	 Barsotti	 Giulia, celibi.

MORTI.

Mechetti Florinda nubile, di anni 80 - Testa Maddalena
vedova Brondi, 79 - Faldi Luisa vedova Vaccareui 75 -
Montanelli Sella nubile, 19 - Cavalconi Maria nubile, 66 -
Dell'foste Giuseppe vedovo, 74 - Viti Anna nei Simoncini,
67 - Cotroui Luigi vedovo, 82 - Guidi Palmira nei Fan-
tozzi, 75 - Terni Carlo vedovo, 59 - 	 Pucci	 Egisto coniu -
gato, 52	 - 	 Luschi	 Ferdinando	 coniugato, 75	 - 	 Marradi
Francesco coniugato, 81	 - 	 Ceccarelli Giuseppe coniugato,
65 - Possenti Annina nei Berteili, 67 - Taccola Mariano
vedovo. 73 - Giannessi	 Maldalena vedova Zannini, 57 -
ltifli Oreste vedovo, 63 	 Meocci Rosa vedova Boschi. 85 -
Ilargeilini Filomena nubile, 64 - Ghelardi Maria nei	 Van -
nofzi, 32 - Petri Ugo, 9.

.otto i 5 ceni: Maschi 6 - Femmine 2.

Orario Cc TramY1B a VaD o ree	 a	 aaffl
Parte da Pisa per Marina.

6,10	 - 	 9,O	 - 	 11,45	 - 13,—	 - 	 18,—
Parte da Marina per Pisa.

7,—	 - 	 10,40	 - 	 14.—	 - 	 16,20	 - 	 18,50

Parte dai Bagni San Giuliano per Pisa.
5,30 - 	 8,—	 - 	 13,—	 - 	 15,—

Parte da Pisa per i Bagni San Giuliano.
9,— - 	 12,—	 - 	 15,—	 - 	 16,30

i: Piè del Ponte

Lui affresco del 300. - Nel fare il restauro
dei magazzini dell'Opera della Primuaziale è stato riti-
venuto un brillante, affresco del 300 che si ritiene
di scuola senese.

Il R. Commissario sig. ing. Vittorio Lami ha chie-
sto autorizzazione alt' Ufficio regionale per eseguirne
il distacco.

Per l'òcpp*ilto a l'oli- ta ta Iucc. —. Gli
abitanti del subboigo ci fanno vive premure perchè
sia da noi sollecitato I' intervento del comm. Scara-
belli Intendente di Finanza per la riapertura della
rivendita di sale e tabacchi a Porta a Lucca.

Il comm. Scarabelli è un funzionario insindacabile,
che conosce il suo dovere e non ritarda mai il sod-
disfacimento dei desideri del pubblico: il ritardo del-
l'apertura deve perciò avere le sue ragioni; e noi
crediamo che appena queste saranno eliminate, i por-
talucchesi avranno l'appalto per i loro bisogni.

Per I ;biglietti dl Stato. - Con decreto
Ministeriale 17 Gennaio è stato indetto un concorso,
fra gli artisti Italiani, pei disegni dei biglietti di Stato
da L. 5 e da L. 10 con due premi da L. 2,000 cia-
scuno e cioè uno pel disegno del biglietto da L. 5
ed uno per quello da L. 10.

I modelli relativi dovranno essere consegnati entro
il 31 Luglio prossimo (prima delle ore 18) alla Di-
rezione Generale del Tesoro.

La sicu'claa l'epit11 4 ,a popoltrc. — Il Co-
mitato direttivo della scuola ha aperto [e note di
sottoscrizione per i nuovi soci e sta raccogliendo le
adesioni per i conferenzieri dell'annata.

La scuola, fàndata nel 1901 ,  consta di due sezioni:
nella prima (delle analfabete) si insegna a leggere
ed a scrivere da insegnanti di ogni grado; nella se-
conda si fanno conferenze elernentarissime di igiene
pubblica e privata, di educazione morale e civile, di
economia domestica, e di cognizioni varie utili alla
vita giornaliera.

La scuola deve la sua vita lla concessione gra-
tuita del locale (R. Ginnasio) da parte del Municipio;
alla cooperazione pure gratuita del direttore fonda-
tore e delle egregie personé che vi insegnano a vi-
cenda; alle offerte straordinarie di benemeriti citta-
di n i, e ordinarie dei soci effettivi (L. i all'anno) e
dei soci onorari (L. i al mese).

I soci sono al presente in numero di 300.
Nelle premiazioni biennali la Scuola assegna li-

bretti della Cassa postale per il valore da L. 5 a
alle figlie del popolo più assidue e più buone.

Comitato pci l'Eiposlzlouie «,'r11«,'r111-.del r
•auite.nI. - Il giorno di venerdì 9 marzo 1906
alle ore 15,30 sarà riunita l'assemblea degli azioni-
sti in una sala del Palazzo provinciale per trattare
il seguente ordine del giorno.

1. Comunicazioni,
2. Rendiconto morale e finanziario dell'Esposizione

1905.
3. Proposte per la costituzione di una Società orti-

cola.
I soci onorari aIIft Società del Re-

duci. - I nostri reduci hanno istituito un ruolo
di soci onorai! nel quale inscriveranno cittadini co-
spicui; e ciò allo scopo di assicurare all'associazione
quel fondo che le è necessario per l'aiuto ed il soc-
col-so ai soci, ai poveri reduci, dei quali vanno di
giorno in giorno assottigliandosi le fila.

La iniziativa è degna di considerazione; e noi ci
auguriamo che abbia a trovare benevola e simpatica
accoglienza fra la parte più eletta della nostra cit-
tadinanza.

1%eIIo studio del GIaiasnIusl. - Nel labo-
ratorio del sig. Giannini, ove si eseguiscono lavori
decorativi in stucco ed in cemento, abbiamo in que-
sti giorni ammirato in rilievo il bozzetto in gesso
per l'ingresso del nostro Museo Civico affidato al-
l'artista dell'Ufficio Tecnico comunale.

11 progetto di costruzione, che rispecchia il carat-
tere delto stile gotico pisano per gli adornamenti del
piazzale di S. Francesco, è stato felicemente condotto,
ed eseguito con lodevole maestria; e fa onore a chi
con amore vi ha lavorato.

,. ,  
Sappiamo che in questi giorni al Giannini !stesso

è stata affidata la decorazione plastica, da eseguirsi
in bronzo, per il teatro municipale di Madrfd. Gli fac-
ciamo le nostre congratulazioni e le estendiamo ai
suoi bravi giovani che lo coadiuvano in questi bel-
lissimi lavori di atte decorativa.

La Cooperativa dl Porta Nuova.
Sono stati eletti nella elezione di domenica: Presi-
dente Cavour Zaccheria, Segretario Ifilio Sbrana e
Cassiere Ferruccio Pellegrini.

Persous&* abile, molto conosciuta. accettereb-
be incarichi di esazioni di canoni di affitto ed altro
mediante rilascio di relativa cauzione.

Per schiarimenti rivolgersi all'Amministrazione del
nostro mziornale.

orderanno 4i mamen te,

,po oli in-
ha futi-

o avvocato
di questa

là pretore

- I lavori
da parec-
loro, sono

trriui. Per

I snggerimento del direttore sanitario cavalier dottore
: Fairman si stanno costruendo due nuovi gabinetti

per docce ed un altro gabinetto completo per le a-
nalisi.

Mi assicurano, poi, persone competenti che i nuovi
caIdatoi, affidati alla ditta Koabing, saranno un vero

modello del genere ed offriranno tutte le migliori
garanzie d ' igiene e di pulizia e potranno stare a
pari con quelli dei primi stabilimenti italiani.

£ Di ciò va data lode alla rappresentanza munici-
pale, che nulla trascura poi continuo miglioramento
delle nostre Terme tanto giustamente apprezzate
quanto benefiche.

s. Anna. (2) [Zeta]. - Martedì scorso, 27 feb-
braio a ore 18, si spengeva nel bacio del signore
Maria 'F&cchl vedova del fu cav. Roberto Pot-
zolini, nella etti di anni 86. La sua morte, benché

, avvenuta in età avanzatissima, Ò stata rimpianta da
tutti, perché fu donna di alto sentire e d'indole squi -
sitamente gentile. Fu assistita fino all'ultimo mo-
mento dal figlio Alessandro e da tutti i parenti, dai
quali era teneramente amata. Mercoledì sera ne fu
fatto il trasporto all'ultima dimora e venne tumu-
lata nella cappella di famiglia.

Cecina. (2) [ Tibullo]. - Il Carnevale è passato
briusameute; ed in tutti i Circoli si è ballato con
grande voluttà Anche per Domenica di Pentolaccia,

. 
4 marzo, sono annunziate alcune feste di ballo. Un
annunzio fra gli altri è abbastanza curioso: è quello
dell'Associazione Monarchica PROGRES1STA, che i nvi-
tando alla festa che sarà tenuta nei locali della So-
cietà, domnica 4 marzo, fa questa osservazione ab -
bastanza carnevalesca:

La S. V. Potrà condurvi la famiglia purché ne
garantisca le idee monarcbic.he .

4 Senza commenti!
Noi non sappiamo quale relazione abbiano mai le

danze colle idee monarchiche, anche se sono progres-
siste a questo modo!

GLI AUMENTI III STIPENDIO
1 Dus onalo delloF errov ie dello stata,

Sono or ora stati comunicati nel limite dei diversi

4 organici approvati con legge 291 del 7 luglio 190,
dimodochè esiste sempre una bella differenza fra il
trattamento delle ex amministrazioni Sicula ed Adria-
tira verso i propri impiegati ed il trattamento del-
l'ex Mediterranea, che è stato sempre di inferiorità,
per il disdoro e il danno del dipendente personale.

Questo personale, difatti, in base all'art. 22 della
legge 22 aprile 1905 n. 137, confidava che entro il
secondo seuestre 1905 il Governo, giusta la legge
istessa, avrebbe provveduto alta revisione delle com-
petenze accessorie ed alla unificazione delle tabelle
organiche degli impiegati provenienti dalle reti Me-
ditei ranea, Adriatica e Sicula mediante un aumento
di spesa annua non eccedente il milione, che non
può essere sufficiente.

Ma il provvedimento, che avi-ebbe dovuto essere
stato approvato con decreto reale, e avrebbe dovuto
avere effetto dal I. Gennaio 1906, rimane ancora un

i
. pio desiderio; e ciò con grande sconforto di tutto il

personale dell'ex Mediterranea, che è stato sempre il
più sacrificato ed il più sfrutttato di tutti.

Po ro importerà certo agli impiegati dell'ex Adria -
tica edell'ex Sicula se la unificazione delle tabelle
organiche avverrà ora, o tra due anni, inquantochè
essi non vengono a risentirne svantaggio alcuno; al
contrario importa molto agli impiegati dell'ex Medi-
terranea e specialmente ai Capi-stazione di terzo
grado. i quali si trovano, sia economicamente che
moralmente, molto al di sotto dei colleghi prove-
nienti dalle altre Amministrazioni.

Q uesti capi-stazione, avviliti nella borsa e nel de-
coro, debbono sentii-si tutt'altro che tianquilli della
umiliante inferiorità di uno stato in cui li ha col-
pevolmnente piombati il Governo non sapendo e non
volendo fare il dover suo nè in rispetto alle leggi,
nè in omaggio alla giustizia.

Oggi, perciò, gli impiegati, e specialmente quelli
della ex-Mediterranea, confidano un'altra volta nel
Governo e nel nuovo Ministero dell'on. Sonnino da
cui si attendono il rispetto e la reintegrazione dei

I- loro diritti, già tante volte violati dalle alte autorità- e dalla sapiente Commissione del 190. Ed insieme
a questa fiducia essi vogliono nutmine un'altra : quella
nel loro Capo, l'illustre direttore generale delle Fer-
rovie che all' ingegno, all'attitudine, alla comnpelenzì

I unisce un illuminato e preclaro sentimento di equità.
F. P.

JEva]Parrucche e ibu ii
I

Al Verdi. - Sono già incominciate le pi-ove
dell'orchestra e dei cantanti per la prima Opera che
si darà nella stagione, per la SIBERIA di Giordano.

Si fanno per l'Opera, che fra quelle dei giovani
maestii italiani fu più gustata e più apprezzata a
Parigi, previsioni rosee e tutte liete. La prima donna
signora Maddalena Ticci-Giganti (Stephana) la cantò
con successo al Comunale di Piacenza nello scorso
Carnevale; ed il tenore signor Leopoldo Dagradi
( Vassil;) all'inaugurazione del nuovo teatro sociale
di Brescia la eseguì con arte e con maestria.

Gli altri due artisti, per quanto non abbiano una
grande riputazione nel inondo musicale, pur si pre-
sentano a noi come agguerriti e sicuri.

T ' )4 A:
OICIJeLI_U e s tata 1ILIIUII.4Lit UI circa venti ese-

cutori valorosi come l'esigenza dell'Opera imponeva:
ugualmente rinforzato è il. coro maschile, e ciò con
soddisfazione del nostro pubblico; il coro femminile
si PUÒ dire interamente i-innovato. Il maestro, diret-
tore e concertatore dell'Opera, rappresenta un valore:
egli ebbe l'onore di dirigei-e l'Opera, subito dopo la
rappresentazione che ne fu data alla Scala, nella se-
conda edizione che si dette a gustare sui teatri italiani.

Aruhe le scene, dipinte appositamente, i vestiaiT
eleganti, e gli attrezzi decentissimi, contribuii-anno al
buon successo dello spettacolo.

Avvertiamo per la cronaca che il piogamma è
stato alquanto variato; e che invece delle MASCHERE
di Mascagni, oltre SIBERIA e FEDORA, si darà MAN0N
di Massenet.

- 
Al Teatro Redini. - Continuano briose e

rluscjtissime le rappresentazioni date dai bravi com-
ponenti la Società filodrammatica Pisana. Sabato

i
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4- La famiglia Nissim a favore dei suddetti dor-
mitori pubblici, ed in memoria della defunta signora
Elena Nissim, ha elargito la somma di L. 100.

4« Da un anonimo, in memoria di una persona
cara, sono state largite L. 50 a beneficio degli Asili
Infantili di Carità.

Frenoeoculo di Wolterra. — Il no-
stro amico dott. Olivier° Pini, che era già assistente
presso la Clinica Psichiatrica della nostra Università,
ha ottenuto il posto di medico ordinario presso il
Frenocomio di San Girolamo in Volterra.

Tanti rallegramenti all'amico Pini per il posto
onorevole che ha conquistato collo studio, coli' in-
gegno, colla assiduità.

-- Martedì sera vi fu adunanza di
direzione. Il Cassiere coniai. Emanuel presentò al
Consiglio direttivo il bilancio consuntivo dal quale
risulta che gli utili della Società per il 1905 sono
ammontati a L. 19029,84 con un utile netto di Lire
759,61. Quindi l'attivo della Società attualmente è
rappresentato da L 32220,14 di cui L. 6800 in mo-
bili e materiale.

Si approvarono alcuni lavori di correzione e di al-
lungamento della pista dal lato della Sterpaia che si
rialzerà alla parte esterna di 90 centimetri.

Si deliberò di rinnuovare le pratiche già fatte presso
la Direzione Compartimentale delle Ferrovie allo
scopo di ottenere uno scalo di caricamento e di sca-
ricamento dei cavalli alla stazione di Porta Nuova.

Infine il Consiglio approvò con voti unanimi la
reciprocità dei biglietti d'ingresso al Pesage con la
Società delle Corse di Livorno come pel decorso
anno.

I Glovasal Liberali pei Dazieri. Gio-
vanni Borelli, Presidente della Federazione Nazionale
del Partito Giovanile Liberale Italiano, è stato rice-
vuto in questi giorni da S. E. il Ministro delle Fi-
nanze, on. Salandra, al quale ha presentato un me-
moriale, redatto dalla locale Sezione del Partito stesso
che, pure essendo favorevole alla graduale abolizione
dei dazi interni di consumo, vuole tutelati i diritti
dei dazieri nel caso di una eventuale abolizione dei
Comuni chiusi.

Il Ministro ha accolto benevolmente questo memo-
riale ed ha promesso di studiare con interessamento
la questione.

Le nialattle Infettive mediante
pozzonero. — La R. Accademia Economico-
Agraria dei Georgofili di Firenze, riconoscendo l'uti-
lità che siano fatte ricerche e prove sperimentali
per accertare se il pozzonero, dato agli ortaggi, spe-
cialmente a quelli che vengono mangiati crudi, esser
possa veicolo di malattie infettive e particolarmente
delle affezioni tifiche, ha deliberato di bandire un
Concorso a premi sul seguente tema:

Ricercare sperimentalmente se i microbi delle affezioni
Miche, che possono esistere negli escrementi umani, conser-
vano la loro vitalità e virulenza staudo in contatto coi liquidi
escrementizi contenuti negli ordinari bottini e pozzineri. In
caso affermativo, determinare se, e in quanto tempo, la loro
vitalità e virulenza rimane distrutta dai processi di decom-
posizione a cui soggiacciono gli escrementi stessi quando
siano somministrati al terreno.

All'autore del miglior lavoro l'Accademia assegna
un premio di L. 1500 sulla fondazione Cuppari ed in
pari tempo un diploma.

I manoscritti dovranno essere presentati all'Acca-
demia non più tardi del 30 giugno 1907.

Massima eleganza, durata eterna!
— Nettapiedi in filo zingato doppio inalterabile, con
iscrizioni bianche a piacere, formate con eleganti
palline in porcellana già adottati in Pisa dai primari
Alberghi e Restaurants.

Eleganza e massima durata (uno dei più belli si
osserva all'ingresso dell' Hòtel Victoria - Lung' Arno
Regio). Si ricevono ordinazioni per misure speciali
con iscrizioni a piacere.

Vendita esclusiva presso la Pretniata Ditta Beccari
Carlo, Via S. Martino 56 (Palazzo ex Banca Pisana).

Grandi Magazzini di Mobili e letti di ogni specie -
ammobiliarnenti completi. — Prezzi mitissimi.

Per gli agricoltori. — I Concimi chimici
di perfosfati di sole ossa azotati per Grano, Gran-
turco, Riso, Patate, Barbabietole da Foraggio e da
Zucchero, per le Prata, per il Lino, la Canapa, la
Vite, l' Olivo, gli Agli, Cavoli, Cipolle, Carciofi  e per
tutti gli Ortaggi in genere, si trovano alla fabbrica
del sig. Giuseppe Micheletti, posta in Via delle Prata,
fuori della Porta a Lucca, o al suo deposito in Pisa,
Via S. Orsola.

Condoglianze. — In Austria-Galizia è morto l'altro
giorno il dott. Napoleone Wronowski, padre del nostro collega
avv. Casimirro Wronowski, corrispondente da Pisa del Gior-
nale (l' Italia.

Il Wronowski fu patriotta cospicuo, soldato ardente, me-
dico valentissimo.

Al nostro collega, così duramente provato dalla sventura,
mandiamo le condoglianze più vive.

Una, Società Cooperativa. — Nella sua adu-
nanza generale di domenica scorsa, la Società Cooperativa
" Volere è potere „ di Porta a Lucca, costituita fino dal 1382,
approvò il suo bilancio consuntivo del 1905. La situazione è
riassunta in queste cifre: attività L. 12,700,93; passività
L. 1,373,31; patrimonio sociale L 10,796,86; profitto netto
da ripartirei L. 530,76.

In memoria di Umberto I. — In occasione della
ricorrenza del XIV, marzo la Sezione pisana del P. G. L. I.,

mette in vendita, al prezzo di cent. 10 la copia, la  comme-
morazione di Re Umberto che tenne in Pisa Giov. Borelli.

E' un elegante opuscolo di circa 50 pagine, meritevole
di larga diffusione data la grande Importanza delle comme-
morazione stessa. Trovasi in vendita presso la libreria Sal-
vostri& Via XXIX Maggio

I Comizi Agrari e il Prof. Carino. — Nel
Congresso dei Comizi Agrari, tenutosi a Roma, il prof. Gi-
rolamo Caruso, direttore della nostra Scuola Superiore di
Agricoltura, è stato incaricato di compilare l'Annuario dei
Condii Agrari d'Italia.

Al Congresso regionale toscano, che si terrà
a Livorno per le feste centenarie, hanno aderito i nostri il-
lustri rappresentanti: sen. prof. Carlo Francesco Gabba, e
deputati prof. Bianchi, prof. Tizzoni e Ginori Conti.

Contro una latrina a Marina. — Molti pro-
prietari di palazzine a Marina, hanno rinnovato al Consiglio
Comunale un'istanza che già presentarono al R. Commissario,
colla quale domandano la demolizione della latrina pubblica
che il Comune ha fatto costruire; e ciò perché è in vicinanza
del caseggiato, è indecente ed antigienica.

I libretti delle Casse Potali. — Si ricorda al
pubblico che in virtù del combinato disposto dell'articolo 10
della legge 27 maggio 1876, e. 2779 (serie 2.) e 3 della legge
17 luglio 198, n 350, è prescritto a favore della , :assis Na-
zionale di previdenza per la vecchiaia e la invalidità degli
operai. l'importo dei libretti della cassa di risparmio postale,
sui quali per trent'anni non si ebbero, dagli aventi diritto,
domande di versamento o di rimborso.

Compiendosi in quest' anno il trentennio dalla data di e-
missione dei primi libretti, se no avvertono gli interessati
per opportuna norma.

GONGEATI GAATUITI
Oggi, Domenica, in Piazza dei Cavalieri, dalle

ore 16 alle ore 17,30, la Musica. del 18.° Fan-
teria eseguirà il seguente programma :

1. TARDITI, Campidoglio, Marcia.
2. VERDI, Nabucco, Sinfonia.
3. AUDRAN, La Mascotte, Gran Fantasia.
4. BAYER, La Fata delle Bambole, Pot-pourd.
5. ANTONINI, Giuseppina, Polka.

Cronaca Scolastica
law

Nella Direzione delle Sentile elementari comu-
nali - Alta Sezione pisana	 U. MI. 	- Per
la Scuola pedagogica.

Col primo marzo u. s. la signora maestra Alberta
Marziali è stata incaricata dell' ufficio di Direttrice
didattica delle Scuole femminili in sostituzione del
sig. prof. Ernesto Allegretti, al quale la Giunta co-
munale ha concesso un congedo di 3 mesi, per ra-
gioni di salute.

La nomina della signora maestra Marziali ha in-
contrato le generali simpatie ed anche da queste co-
lonne vivamente ci rallegriamo colla intelligente e
valorosa insegnante.

4. Il Consiglio Direttivo dell'Associazione di M. S.
fra gli insegnanti della provincia (sez. dell' U. M. N.)
ci comunica il seguente ordine del giorno

" Il Consiglio Direttivo,
" considerato che da più tempo la locale sezione

dell'U. M. N. non è palestra di rappresaglie (?!) per-
sonali ; ma anche nell' anno teste decorso molte e
feconde furono le iniziative condotte in porto dalla
Sezione medesima, a tutto vantaggio della classe
magistrale;

• che, date anche le condizioni presenti degli in-
segnanti, è maggiormente necessario che nessuna e-
nergia della classe magistrale vada dispersa ;

• fa voti che i colleghi della provincia si iscri-
vano regolarmente alla locale sezione dell' U. M. N.
manifestando così il loro interessamento al beneme-
rito sodalizio

+ Ora che il decreto della Scuola Pedagogica o
corso di perfezionamento pei maestri, come vogliono
sia chiamato, si è liberato dagli scogli della Corte dei
Conti, è incappato nelle secche della burocrazia. Per
dirne una, qua a Pisa, dopo avere invitato gli aspi-
ranti alla esenzione dalle tasse a presentare i docu-
menti necessari, si è stabilito di non ritenerli rego-
larmente iscritti, finchè non abbiano pagato come
tutti gli altri, salvo poi ... a restituire loro il danaro
sborsato.

Se ne poteva trovare una più graziosa!?

Tra Libri e Riviste
IMM

Dopo l'accoglienza simpatica, che è stata fatta alla
pubblicazione dei suoi lavori di Filosofia e di Socio-
logia, in questi giorni l'amico nostro dottore Ugo
Matteucci, giovane studioso, corto e versatile, si affer-
merà nuovamente con un poderoso lavoro di Filosofia
del Diritto, intitolato: « Dalla Storia dal Pensiero
Umano: note di Filosofia del Diritto ».

Questo volume, di oltre 700 pagine, edito dal Cav.
Mariotti, con l' usato zelo ed accuratezza, non solo
interesserà i dotti cultori di studi filosofici, ma bene
ancora quanti amano istruirsi e mantenersi all' al-
tezza del grande e svarilto movimento del pensiero
contemporaneo.

All' amico nostro, che presto speriamo di poter
salutare col titolo di Professore, vadano i nostri più
affettuosi auguri di sempre maggiore successo.

Fra il giardino e l'orto
NELL$ ORTO. — Per le ferite degli alberi

trattiteli. - Le ferite ai rami ed ai tronchi degli alberi
sono piuttosto frequenti, specialmente quando qualche
ramo si spezza per una causa qualsiasi. Trascurando
tali ferite, la pianta può soffrire in causa degli insetti
e dei parassiti vegetali che delle screpolature della
ferita ne fanno la loro abitazione. Le conseguenze tal-
volta sono gravi, perché possono anche condurre a morte
la pianta.

In caso di ferite, mediante un coltello affilato. re-
golarizzeremo la parte fratturata  in modo che non ab -

bia a presentare irregolarità né screpolature, e poi la
pennelleremo con dell' olio pesante di catrame e con
del carbolineum. Con questo sistema l' acqua non potrà
più entrare negli interstizi e far marcire il tessuto
della pianta, gli e insetti ed i funghi non vi potranno
alligare4.

Cron.aclaetta Agraria
Il freddo fa male al vino?

Nelle cantine delle nostre campagne, il freddo giun-
ge facilmente al vino, in specie quando le chiusure
sono - come d' ordinario - tutt' altro che scrupolose.
E siccome del freddo - per quanto relativo - ne ab
biamo avuto anche noi, vien fatto di chiederci quale
influenza esso ha sul vino. Molti vini nostri, che, fin-
ché son nuovi, risultano alquanto agretti e han bi-
sogno di invecchiare un po'per arrotondarsi, risentono
beneficio dal freddo.

L' agrezza che essi posseggono è dovuta al cremor-
tartaro, che coll'andar del tempo deposita, poichè au-
rnentando alcolicità del vino, non può più rimanere
disciolto. Ciò s'osserva in vini che s' imbottigliano

LATTERIA PIRDELL1
a S. Michele degli Scalzi, 8

(presso la Villa Pardelli).

È la sola dichiarata immune da tutte le
affezioni tubercolotiche dall' Ufficio Comunale
d'Igiene, che sottopone annualmente  tutte le
mucche alla prova della Tubercolina Cok
(prova infallibile) a mezzo del Veterinario
Comunale signor Dott. Silvio Barbieri. — A
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle mucche
un timbro a fuoco, recante il millesimo.

Servizio a domicilio in vasi di
vetro sterilizzati, racchiusi in bom-
bole sigillate.
Le commissioni si ricevono alle Farma-
cie Devoto, Peltri e Lori,	 Fiboiaacei.

Corri nove della Hen' Casa

:1 1ilinut: libra	 71locip:
ARTURO MONTECCHI
Via Tavoleria -	 Via S. Frediano
Riparazioni - Accessori e Pezzi di ri-

cambio - Rappresentanza e Deposito
di BICICLETTE Estere e Nazio-
nali, delle Motociclette Wanderer 1906
ed F N a 4 cilindri 1906.

NOLEGGIO di BICICLETTE
a Centesimi 40 la prima ora e Cent. 30

le ore seguenti.

Stabilimento Elettro - Galvano
per la nichelatura.

R 'Misuri) in Piazzetta di S.

sanga; Vini fiorentini per tutti i gusti.li

	Omobono,
ISTORANTE di

PISA. — La vera Cucina alla Ca-

lino (V.

Serviti da tavola - Serviti da dessert, da Caffè,  da The,
tanto in porcellana che in Terraglia fine resistente - S-rviti
da camera, da toilette - Serviti per profumeria - Giarine per
gelati - Piatti per dolci, per asparagi ecc. - Bomboniere. ca-
chepots, articoli di fantasia - Articoli d'igieue, piastrelle,
lavabi di tutte le qualità e forme, filtri per acqua, articoli
per chimica e farmacia, bacinelle por fotografie e bagni chi-
mici - Oggetti di ammobigliamento, per edilizia, cartelli per

troppo presto, i quali lasciano depositare sul fondo
della bottiglia una polvere bianca, che è appunto cre-
mortartaro. Lo stesso. fenomeno succede per opera
del freddo, che lo fa precipitare insieme a qualche
altra sostanza tonteuuta nel vino. Ciò è utile, poi-
Chè il vino subisce una specie di chiarificazione, si
depura rapidamente e si rende atto a pronto con-
sumo. Pertanto si .può approfittare del freddo espo-
nendovi qualche botticella di vino nuovo, non ancora
limpido. Però se insieme col freddo il vino è sotto-
posto a scosse, come succede se viene trasportato
su carri, il fenomeno si complica, polche il cremor-
tartaro solidifica, ma in particelle così sottili, che ri-
mangono sospese nel liquido, non hanno peso suf-
ficiente per depositarsi e lo rendono torbido. Col raf-
freddamento artificiale, che fa congelare una porzione
della parte acquosa del vino, la quale così si può
separare, oggi si concentrano i vini deboli.

ALFfunno kroRnsem gerente responsabile.

rrsizsco
Lung' Arno Regio, numero 1 e 2.

A fine di stagione grande liquidazione di tutti i
LODEN, IMPERMEABILI eco. a prezzi
eccezionaliy,sinai. — MOTOCICLETTA di occasione
Opel , quasi nuova, si cede per 400 lire, e fu pa-
gata lire 1000 un mese fa.

_

piante, numeri per strade, lettore per iscrizioni - Porcellane
resistenti al fuoco - Vasellame economico  per cucina a smalto
inalterabile senza piombo -  Maioliche e porcellane artistiche
- Articoli per regali - Maioliche Capodimonte - Servizi  da
tavola in vero cristallo Baccarat, mezzo cristallo e cristallo
comune - Articoli speciali per alberghi, caffè, pastircerie,
istituti, collegi, ospedali - Forniture speciali per maiom di
ufficiali e sotto ufficiali.

Mi EDUCO - CHI H UIFIGO

già Aiuto nella Regia Università
-Via S. Giuseppe, 1, IUSA
Telef. urbano od interurbano. n. Il

GABINETTO COMPLETO

diDittrotcrgi::11:liogrzfia
, Cura elettrica delle Nevralgie,  Para-

lisi, malat. del ricamb. della pelle.
Cura Elettrica Speciale indolora

delle Entorroide e della atm-
gode (guarigione certa). *

Cura Elettrica Speciale delle Ne-
vrastenle in genere.

Cura elettrica, la più efficace,
-4	 della stitichezza abituale e

delle malattie dello Stip/mute/N

Raggi -4̀k7 di Roeithven
agaciae a scope euirsktivo.

per. nutoapplicazione.

Impianti di Luce Elettrica  e Cam-
panelli — Gran Deposito di Stufe
Americane di tutte le forme —
Lumi portatili - Acetilene sicuris-
simi ed eleganti.

Scrvizio OffIcin	 cic1
Telefono numero 62.

mkttàéélow.

La più importante del genere in Italia. Onorificenze in molte itz Esposizioni internazionali. Esportazioni per tutto  il inondo. r5-

«Guardarsi dalle innumerevoli contraffazioni
"c3F 3PF 2PPPF 2PF 3PPPPPPF 3PoPtcx 

Cavalier GAETANO GUELFI Na,vacchio (Piga). /3.

Mobili - Letti in ferro - Tappeti
- Stoffe - Carte da parati - Am
mobiliamenti completi di ogni
genere e stile.

Specialità della Casa a000lte con massimo favore
dalla classe Medica.
Ennaled•ne d' Olio di Fegato di Merluzzo a base di i -

pofosfiti composti (la più ricca ci.' olio e di ipofosfiti,

Fratelli CELLAI - Pisa
Lv,rig' Arno Regio, n. 4.	

lltild Emilio Cadi e C.
11 H'gorgo Largo. 2: - t , PIS 4 Tintu	 mra stoatica -corroborante Devoto.

siiroppo idro-alcoolico di Salsapariglia composto.
Pomata e liquido antigelonico.

la più gradevole, sempre recente).

Grandi Magazzini  j Polvere antiasmatica Devoto  (di fama universale).
Telefono urbano Numero 87

, les-i-.2.-~~11~~.319•Ammoug"

dcdcdcdcdedcdc 3t3t ************g. FARMACIA CHIMICA DEVOTO
addetta alla Legazione Britannica — Fondata nel 1804.

On parlo Francais.	 English Spoken.

Laboratorio Farmaceutico rinomatissimo
GABINETTO PER ANALISI CHIMICO - CLINICHE

Ogni prodotto esposto al pubblico subisce preventivo
accurato esame chimico. Massima accuratezza di servi-
zio. e rigorosa esattezza nella spedizione delle ricette.

Deposito esclusivo per Pisa e Provincia del rinomato
Ferro China Carsana. — Soluzioni titolate e steri-
lizzate per ipodermoterapia.

LINGUA FRANCESE.
La signora EVA DESTANTINS ANTHONY dà lozioni di

lingua FRANCESE; ed il metodo facile e breve che tiene nello
insegnamento di questa lingua, già da molti anni dà migliori
risultati . I genitori che hanno figli da istruire e le persone

Reparto 31011111LI per ammobiliàmenti che hanno bisogno di apprendere e di perfezionarsi in tale lin-

e nolo. Articoli ANDANTI e di LUSSO. gua per concorrere ad impieghi o por recarsi all'estero pos-
  sono rivolgersi alla medesima bungarno Mediceo, n. 26 ultimo

Pisa Tipografia editrice del Cav. F. Mariott1	 piano.

.2?-toet,1

SOCIETÀ CERAMICA RICHARD • MORI
Capitate Sociale E. 8,000,000 d'iter-cementa , reemslo.

Stabilimento di Pisa: Fuori Porta a Piagge (San Michele degli Scalzi).

Si previene il pubblico che in ogni giorno non festivo è aperta la vendita anche
al dettaglio di tutti gli articoli prodotti nei .5 Stabilimenti della Società, cioè :

Vendita al dettaglio ogni giorno feriale allo Stabilimento in S. Michele degli Scalzi, Piazzale della Chiesa. A
richiesta anche telefonica un incaricato si recherà a prendere le ordinazioni all'abitazione dei sigg.  contmittenti.

Campioni e Catalogiiii ostensibili al pubblico.
Acquistando direttamente allo Stabilimento, forte risparmio. — Prezzi convenientissimi. — Raccoman-

diamo di sempre esigere le nostre marche di fabbrica per le Porcellane GINORI impresse in verde sotto
ogni pezzo. — Terraglie forti Marca Leone S. C. RICHARD impresse pure in verde.

* Gezibinettes risici- v:AL°

Per trattative tutti i giorni dalle ore 9 alle
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